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Non c’è diritto al cibo se non si regola la finanza...

non c’è buona finanza se non si introducono nuovi principi...

non c’è pace durevole se non è fondata sulla giustizia sociale

e sul rispetto dei diritti di tutti,

tra cui quello essenziale del cibo.
PER LE PARROCCHIE

Ecco alcuni indizi che possono suggerire come divulgare i contenuti della Campagna e stimolare alla mobilitazione… anche in parrocchia!

Parlare a tutti. Desideriamo che sia l’intera comunità ecclesiale a incontrare i contenuti

proposti da questa Campagna! Oltre ai vari gruppi caritativi che ruotano attorno alla

parrocchia, anche i bambini del catechismo, i giovani del post-cresima, le coppie che si

preparano al matrimonio, le famiglie, i gruppi liturgico e dei catechisti, il consiglio pastorale

parrocchiale, la corale, i ragazzi dell’oratorio o delle altre agenzie educative che ruotano in
o attorno alla parrocchia, i vari gruppi, le persone in difficoltà che frequentano i locali della

parrocchia o beneficiano di qualche servizio, … ognuno è interpellato, seppur in modo

diverso, in dosi diverse, in momenti diversi, da questa riflessione che può attraversare la

vita parrocchiale arricchendo di contenuto e vivacità l’impegno ordinario di ognuno. Scelta

che non ne preclude altre, le integra.

Sperimentare prossimità. Proponiamo esperienze di prossimità, di servizio, di condivisione, di accoglienza! La famiglia si costruisce nella relazione e si impara ad amare da chi si conosce, da chi ci è vicino, prima di saper estendere, generalizzare solidarietà e amore con chi, dall’altro capo del mondo, non sappiamo neanche che volto abbia. Proponiamo instancabilmente occasioni di incontro per incoraggiare i nostri parrocchiani, giovani o anziani che siano, a uscire dalle proprie case, dalle sicurezze delle proprie abitudini, dal timore di contaminarsi, sporcarsi, rimetterci… per promuovere fraternità
La Campagna propone di porre attenzione, in primo luogo, a quanto e come i nostri
stessi comportamenti determinano conseguenze nella piena realizzazione del diritto al cibo per tutti: temi come lo spreco saranno anche al centro di iniziative europee dei prossimi mesi. Occorre acquisire una consapevolezza sempre maggiore circa la necessità di uno stile di vita sobrio e consapevole.
Proposte concrete di azione In parrocchia. Evitare due rischi: una informazione/formazione solo teorica; 
azioni di raccolta alimenti dimenticando l’obiettivo educativo.

Alcune piste operative:
Incontri di formazione con i bambini e i giovani (animazione, giochi, raccolta alimenti...)

Incontri di formazione con gli adulti (come fare la spesa; sobrietà e solidarietà, laboratori di cucina con gli avanzi)

Spettacoli teatrali, musicali o altro dove all’ingresso invece del biglietto si chiede di portare degli alimenti
 stimoliamo i fedeli a prestare servizio in una mensa come primo passo per guardare

negli occhi le persone e accettare di “farsi prossimo” in semplicità.
 Proponiamo l’invito a pranzo delle persone che frequentano le mense della Caritas o che vivono sole. Come si farebbe con un amico o un parente, il parroco e i parrocchiani invitano alcune persone più sole e in difficoltà una volta alla settimana.

Mentre ci si racconta e si dialoga, favorendo relazioni di amicizia, si fornisce un pasto completo e… qualche idea per riprodurlo a casa, per risparmiare, per ridurre gli sprechi, per migliorare l’alimentazione, …
 Stimoliamo e incoraggiamo la nascita di buone pratiche di consumi eticamente responsabili (con i prodotti del commercio equo e solidale, delle cooperative sociali, …), che promuovano un più sostenibile rapporto con il territorio e con l’ambiente (come i gruppi di acquisto solidali, la filiera corta, i prodotti biologici, …).
 Incoraggiamo iniziative di autoproduzione, di baratto, di banche del tempo, … che, oltre a contribuire alla moltiplicazione dei saperi e al recupero delle tradizioni, favoriscono l’aggregazione, la solidarietà, lo scambio e innescano nuove occasioni di confronto sugli stili di vita.
 Diamo il buon esempio, iniziando a rivedere lo stile di consumo del cibo nella nostra parrocchia in occasione delle feste patronali, delle merende offerte negli oratori, nei campi estivi, nelle sagre. 
 Stimoliamo il recupero del cibo dai commercianti, dai mercati, dai supermercati, con iniziative di raccolta e di redistribuzione alle famiglie, ai servizi di assistenza, alle scuole, a tutte quelle strutture L’obiettivo non è solo dare cibo a chi non ne ha, bensì fare ogni sforzo per ridurne lo spreco.
 Stimoliamo occasioni per condividere la cultura del cibo per meglio conoscere, dialogare insieme mentre si cucina, … non c’è modo migliore per capirsi. Cucinare il cibo della propria terra di origine è una preziosa occasione per trasformare il dolore e la nostalgia in un sentimento positivo di offerta di sé. Si possono creare spazi all’interno della consueta vita parrocchiale, facendo attenzione a non dimenticare mai le comunità e le persone di altre nazionalità” .
*** Sul sito www.cibopertutti.it  si trova ampio materiale informativo e formativo.
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